
Riuniti i ministri degli Esteri di 78 nazioni 

I temi del dibattito a Lima 
tra i Paesi non-allineati 

Verranno discussi i progetti 
la creazione di un fondo d 

LIMA, 25. 
Si ò aperta questa sera nel­

la capitale peruviana la riu­
ntone del ministri degli Esteri 
del gruppo del paesi non alli­
neati che ha ascoltato 11 di­
scorso Inaugurale del presi­
dente del Perù, generale Juan 
Velasco Alvarado. I principali 
temi dei lavori di questa con­
ferenza che è preparatoria 
del vertice del non allineati, 
previsto a Colombo (Sri Lan­
ka) per l'anno prossimo, so­
no: la regolamentazione degli 
investimenti stranieri, la sta­
bilizzazione del mercati delle 
materie prime e la creazione 
di un fondo di solidarietà tra 
I paesi aderenti. Sono poi al­
l'ordine del giorno la questio­
ne di nuove ammissioni e un 
progetto di alcuni paesi arabi 
con 11 quale si vorrebbe chie­
dere che l'assemblea generale 
dell'ONU escluda Israele dal­
l'organizzazione 

Sul primo punto, la confe­
renza disporrà di un progetto 
di «statuto per 11 trattamen­
to degli investimenti stranie­
ri, sulle società multinazionali 
ed li trasferimento della tec­
nologia » corredato da una 
serie di raccomandazioni mes­
se a punto a Lima 11 mese 
scorso d* un comitato di e-
aperti. Il lungo documento 
è ben caratterizzato dal suo 
articolo uno: « Ogni Stato ha 
II diritto sovrano di riservare 
all'Investimento nazionale 
qualsiasi settore della propria 
economia che ritenga d'im­
portanza strategica, nonché 
di decidere se ammettere o 
meno In tale settore la parte­
cipazione di investimenti stra­
nieri a certe particolari con­
dizioni ». 

Fra 1 settori strategici « ri­
servati » 11 progetto esemplifi­
ca: risorse naturali, indu­
strie di base, servizi pubblici, 
servizi finanziari, comunica­
zioni di massa. 

Circa 11 grosso problema di 
<t stabilizzare » Il mercato 
mondiale delle materie pri­
me — cioè sottrarlo al centri 
di potere economico occiden­
tali — ovviamente non vi è 
unanimità, negli ambienti 
della conferenza. Nonostante i 
molti passi in avanti nel sen­
so di un coordinamento tra l 
paesi produttori esistono an­
cora non poche difficoltà. 

La questione del fondo di 
solidarietà, è per ora allo sta­
to di progetto di massima. Sa­
rà denominato « Fondo per lo 
sviluppo economico-sociale del 
paesi non-allineati » e. secon­
do I! plano, dovrebbe essere 
una specie di Fondo moneta­
rlo o Banca mondiale In scala 
minore, ri suo capitale di ba­
se dovrebbe essere costituito da 
quote uguali per tutti l membri, 
quale che sia la loro forza 
economica. In modo che cia­
scuno abbia un voto nel con­
siglio d'amministrazione. Ov­
viamente questo significa ri­
durre la quota Individuale al 
potere economico del più de­
bole. Però 11 capitale operati­
vo dovrebbe essere Integrato 
da « apporti volontari » del 
paesi più danarosi e dal repe­
rimento di fondi sul mercato 
Internazionale. Come si vede, 
cosi come e formulato. Il pla­
no lascia aperte diverse alter­
native statuarle, specialmente 
per quanto riguarda l vincoli 
d'uso del finanziamenti. Sarà 
compito della conferenza met­
tere a punto statuti e regola­
menti. 

Una questione che ha già 
sollevato una pubblica pole­
mica è quella della richiesta 
di ammissione presentata 
dalla Corea del sud. 

Il governo rivoluzionarlo 
provvisorio del Vietnam del 
sud si oppone energicamen­
te « al tentativo della Corea 
del sud di Infiltrarsi nel mo­
vimento non-allineato». Lo 
ha detto In una conferenza 
stampa la signora Nguyen 
Thl Blnh. ministro degli este­
ri del ORP e capo della de­
legazione del suo paese alla 
conferenza del non-allineati. 

« Vi cito un solo fatto a 
sostegno della mia protesta 
— ha aggiunto —. La Corea 
del sud ha Inviato settanta-
mila soldati a combattere 
al fianco degli imperialisti 
contro la giusta lotta del po­
polo sud-vietnamita: I cri­
mini di guerra di questi sol­
dati sono tuttora vivi nel ri­
cordo del nostro popolo ». 

La signora Nguyen Thl 
Blnh si è anche pronuncia­
ta contro l'ammissione del 
governo delle Filippine. 

Ha Invece dato il suo calo­
roso appoggio alle domande 
di ammissione della Repub­
blica democratica del Viet­
nam. Repubblica democrati­
ca popolare di Corea. Pana­
ma e Resistenza palestinese. 

Un'Indicazione di quella 
che potrebbe essere l'azione 
degli arabi In funzione antl-
lsraellana l'ha data Invece 
un portavoce della delegazio­
ne osservatrice dell'Organiz­
zazione per la liberazione del­
la Palestina, 11 quale ha af­
fermato che la sua delega­
zione promuoverà nell'ambi­
to della conferenza una ri­
soluzione di appoggio alla ri­
chiesta del paesi arabi di 
sospendere Israele dall'ONU. 
Poiché lo status di osserva­
tore non permette alla dele­
gazione palestinese di presen­
tare documenti, alla confe­
renza, si ritiene che un docu­
mento in tal senso potrà es­
sere presentato da qualcuna 
delle delegazioni arabe op­
pure congiuntamente dal 
gruppo. 

Prima della riunione arabo-
palestinese di Ieri, che è du­
rata quattro ore e si è con­
clusa con la votazione al­
l'unanimità della risoluzione 
contro Israele, era corsa vo­
ce che l'unità araba si fos­
te incrinata. In effetti l'Eglt-
M si era opposto ad una ri-
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soluzione analoga che fu i 
presentata In luglio al ver- | 
tlce di Kampala dell'organlz- l 
zazlone per l'unità africana. 
L'Iniziativa dell'OLP ha de­
stato non poche perplessità 
a Lima. A questo proposito 
negli ambienti della confe­
renza si tende a sminuire 
l'Importanza del problemi po­
litici conflittuali ed a man­
tenere l'enfasi sull'ampia pro­
blematica economica all'or­
dine del giorno. Influenti 
paesi del blocco del non al­
lineati hanno manifestato 
impazienza per l'iniziativa 
araba che svia l'attenzione 
da questioni ritenute più Im­
portanti e urgenti. L'India e 
altre nazioni sono ansiose di 
elaborare una strategia co­
mune per le prossime discus­
sioni all'ONU sulle materie 
prime nel quadro della ri­
cerca di un nuovo ordine eco­
nomico mondiale. 

SI apprende da Tel Aviv 
che il ministro della sanità 
Victor Shemtov di rientro da 
un viaggio nell'America del 
sud ha detto di aver rice­
vuto assicurazioni ufficiali 
da presidenti e ministri de­
gli esteri che I loro paesi non 
appoggeranno la richiesta 
araba di escludere Israele 
dall'ONU. 

Shemtov, su Incarico del 
primo ministro Rabln, ha vi­
sitato Uruguay, Colombia e ' 
Brasile. I 
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i DARWIN (Australia) — Profughi da Timor a bordo della nave norvegese « Lloyd Baake» 

Drammatiche testimonianze dei profughi giunti in Australia 

L'ONDATA DI VIOLENZA A 
HA PROVOCATO NUMEROSE 
Uccisi anche molti bambini — Le autorità portoghesi non 
situazione — Truppe indonesiane pronte a occupare la parte 

TIMOR 
VITTIME 

controllano più la 
orientale dell'isola 

DARWIN, 25 
Testimonianze dirette sulla 

situazione nell'Isola di Timor 
(una colonia portoghese In In­
donesia) si sono avute oggi 
da un gruppo di profughi 
giunti a Darwin • (Australia) 
a bordo della nave norvegese 
« Lloyd Bakke ». Essi hanno 
affermato che l combattimen­
ti fra 1 gruppi politici rivali 
sono sfociati In un'ondata di 
violenza che non ha rispar­
miato neppure 1 bambini, 
molti del quali sono s,tatl bar­
baramente uccisi. 

Uno dei 1.170 rifugiati giunti 
a Darwin, Jose Ocncales. ha 
affermato che i sostenitori di 
uno del gruppi rivali che si 
combattono nel Timor orien­
tale hanno ucciso un certo nu­
mero di bambini tagliando lo­
ro la gola. Goncalves ha pre­
cisato che l corpi del bam­
bini sono stati abbandonati 
nelle strado o che le uccisioni 
sono state provocate dal fat­
to che le vittime erano di 
«sangue misto» cinese o por­
toghese. 

Il capitano della « Lloyd 
Bakke », Arvld Holber, ha da 
parte sua dichiarato che al­

cuni profughi gli hanno rife­
rito che le strade di DUI. ca­
pitale del Timor portoghese, 
erano piene di cadaveri di 
cui alcuni appartenenti a loro 
congiunti, ma che essi non 
hanno potuto né toccarli né 
seppellirli. 

Nove profughi a bordo del 
«Lloyd Bakke» sono stati In­
tanto ricoverati in un ospe­
dale di Darwin in seguito a 
ferite d'arma da fuoco o pro­
vocate da schegge di gra­
nata. 

Il console generale porto­
ghese a Darwin, salito a bor­
do del mercantile norvegese 
per smistare ed Identificare 
I profughi, ha dichiarato che 
II governatore portoghese di 
Timor orientale, colonnello 
Lemos Plres, è rimasto nel­
l'area portuale di DUI con un 
certo numero di soldati por­
toghesi In quanto «egli è an­
cora Il governatore di Ti­
mor». Il capitano Holberg. 
da parte sua. ha affermato 
che le autorità portoghesi nel­
la colonia sembrano aver per­
so completamente 11 controllo 
della situazione. 

A tutti I profughi è stato 

Fr? lati Smith e il vescovo Muzorewa 

Cominciati i colloqui sul 
futuro della Rhodesia 

La conferenza si svolge sulle Cascate Vittoria ed è pa­
trocinata da Vorster (S. Africa) e da Kaunda (Zambia) 

VICTORIA FALLS 
(Rhodesia), 25 

La prima conferenza costi­
tuzionale per la Rhodesia 
è cominciata stamane a bor­
do di un vagone-salone del­
le ferrovie sudafricane par­
cheggiato nel centro del «Pon­
te delle Cascate Vittoria » 
(che collega Rhodesia e Zam­
bia) In un trat to con3ldera-
to « terra di nessuno ». Le de­
legazioni delle due parti sono 
guidate dal primo ministro 
rhodesiano Ian Smith e dal 
presidente dello» Afrlcan Na­
tional Councll » (ANO, che 
rappresenta le organizzazio­
ni nazionaliste rhodesiane, ve­
scovo Abel Muzorewa. 

All'apertura di questa con­
ferenza, primo atto formale 
di un processo per dovrebbe 
portare I quasi sei milioni 
di africani della Rhodesia a 
partecipare al potere finora 
detenuto da una minoranza 
composta da circa 300.000 
« bianchi ». partecloano anche 
ti primo ministro sud-africano 
John Vorster ed 11 presidente 
dello Zambia, Kenneth Kaun­
da, 1 quali hanno avuto un 
ruolo di primo plano nel fa­
vorire 11 superamento del pun­
to morto al quale erano giunti 
l colloqui tra il governo rho­
desiano ed l na'/.lonalistl atri-
cani. 

Prima dell'Inizio della con­
ferenza costlLuzlonale per la 
Rhodesia, Vorster si è incon­
trato con Kaunda in un al­
bergo della vicina Livlngsto-
ne SI è t rat tato del primo In­
contro tra 11 capo del go­
verno sud-africano ed 11 pre­
sidente zamblano, di cui si 
sia avuta notizia ufficiale. 

Ambedue, come si è detto, 
hanno dato un contributo di 
primo plano al varo della con­
ferenza costituzionale per la 
Rhodesia: Vorster ha eserci­
tato pressioni sul governo 
« bianco » di Sallsbury. men­
tre Ruanda ha da parte sua 
agito sull'ANC di cui 11 pre­
sidente zamblano é stato fi­
nora 11 principale sostenitore 
esterno. L'azione parai lea di 
Vorster e Kaunda è riuscita a 
portare le due parti a rece­
dere da posizioni e precondl-
zloni che avevano bloccato un 
accordo sull'apertura del col­
loqui. Per gli osservatori non 
vi è dubbio che anche sul 
«Ponte delle Cascate Vitto­
ria » Kaunda e Vorster man­
terranno la loro pressione sul­
le parti protagoniste della 
conferenza costituzionale per 
Impedire una rottura. 

Un'ora dopo l'Inizio del col­
loqui, Kaunda e Vorster han­
no lasciato la carrozza dove 
si trovavano insieme a Smith 
e al nazionalisti rhodesiani, e 
In automobili- hanno raggiun­
to un'altra carrozza ferrovia­
ria sudafricana parcheggiata 
poco lontano, alla stazione di 
Victoria f'alls. In territorio 
rhodesiano. A quanto risul­
ta, e stata la prima volta 
che Kaunda ha messo piede 
In territorio rhodesiano da 
quando o presidente dello 
Zambia. I due capi di stato 
hanno parlato per un'ora e 
mezzo, e poi sono andati a 
colazione. Essi hanno defini­
to utile la conversazione, pre­
sumibilmente dedicata alla 
Rhodesia e. più In generale. 
a problemi dell'Africa au­
strale. 

concesso un visto di soggior­
no valido una settimana in 
attesa che cominci 11 ponte 
aereo per il loro trasferimen­
to a Lisbona. 

OIAKARTA, 25 
L'Indonesia ha smentito og­
gi notizie giornalistiche secon­
do cui le sue truppe sareb­
bero pronte ad Intervenire nel 
Timor portoghese. 

Il quotidiano australiano 
Suditeli Mornmg Herald ave­
va > scritto che 2.000 soldati 
della divisione speciale « Bra-
wljaya» si tengono pronti, In 
una base acrea nella parte 
orientale di Glava, per una 
eventuale Invasione di Timor 
orientale. 

Un portavoce del ministero 
della difesa ha detto che l'In­
donesia è In stato di allerta 
da « un certo tempo » in re­
lazione alla situazione a Ti­
mor, ma che «non vi è al 
momento necessità di Inviare 
truppe nel settore orientale 
dell'isola ». 

Tuttavia molti osservatori 
continuano a ritenere immi­
nente un intervento Indone­
siano. L'ipotesi 6 alimentata 
anche da una dichiarazione 
diffusa oggi a Giakarta con 
cui il governo Indonesiano 
rimprovera al Portogallo di 
essere responsabile del dete­
rioramento della situazione 
nella parte orientale di Ti­
mor. 

« La situazione nel Timor 
portoghese — afferma la di­
chiarazione — si è seriamen­
te aggravata, al punto da 
mettere In pericolo e minac­
ciare la sicurezza generale, 
Inclusa quella del personale 
del consolato Indonesiano a 
DUI ». 

« Il governo Indonesiano — 
prosegue la dichiarazione — 
attraverso l'ambasciatore di 
Indonesia a Lisbona e attra­
verso l'incaricato d'aflarl por­
toghese a Giakarta ha, in tre 
occasioni, espresso la propria 
ansietà. In merito alla sicu­
rezza del consolato indonesia­
no a DUI ed il suo disappun­
to di Il'onte alla Incapaci'*, 
del governo portoghese a Dl-
11 di assolvere le proprie re­
sponsabilità per la sicurezza 
e l'ordine locali ». 

Il comunicato prosegue af­
fermando che « Il governo In­
donesiano ha ricevuto una ri­
chiesta dal governo portoghe­
se per contribuire, Insieme al­
l'Australia, allo sgombero del 
portoghesi e dei cittadini stra­
nieri da! Timor portoghese ». 
« Considerando 11 fatto che 
ogni giorno un numero sem­
pre maggiore di persone In­
nocenti perdono la vita. LI 
governo indonesiano conside­
ra l'evacuazione dei portoghe­
si e del cittadini stranieri dal 
Timor portoghese come In­
scindibile dal ripristino della 
sicurezza e dell'ordine locali. 
Il governo Indonesiano propo­
ne che 11 governo portoghese 
agisca In conformità e sulla 
base eli aucsti fatti ». 

fi portavoce del ministero 
deuh esteri di Glvikarta. Il 
quale ha letto la dichiarazio­
ne ai giornalisti, ha afferma­
to che 11 prossimo passo del 
governo Indonesiano dipende­
rà dalle reazioni del governo 
portoghese. 

Il capo dei servizi d'infor­
mazione Indonesiani generale 
Yoga Sugama, ha d'altra par­
te affermato che un Inviato 
speciale del governo portoghe­
se è atteso a Giakarta, ma ha 

aggiunto di non conoscere né 
la data esatta dell'arrivo, né 
11 nome del rappresentante 
di Lisbona. 

Il generale Al Murtopo, vi­
ce capo del servizi di sicu­
rezza indonesiani, ha d'altra 
parte smentito le Informazio­
ni secondo cui 11 consolato 
indonesiano a DUI sarebbe 
stato attaccato dalle forze del 
« Fretelln » (uno del movi­
menti armati di Timor) ed 
ha precisato che 11 consolato 
funziona normalmente e che 
circa 200 profughi si trovano 
nel suol locali. 

Il generale Murtopo ha Inol­
tre reso noto che un certo 
numero di navi Indonesiane 
sono partite alla volta di DUI 
per prendere a bordo profu­
ghi, su richiesta delle autori­
tà portoghesi. Egli ha con­
cluso affermando che l'Indo­
nesia ha autorizzato 1 rifugia­
ti del Timor orientale a pas­
sare nella parte dell'isola sot­
to autorità indonesiana, ed 
ha precisato che tale auto­
rizzazione è motivata da ra­
gioni « puramente umanita­
rie ». 

Grande successo 
della festa di 
Trybuna Ludu" 

a Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 25 
La folla che nelle due gior­

nate di sabato e domenica si 
è riversata sul grande piaz­
zale del Palazzo della Cultu­
ra, nei viali del Parco Sa-
skl, sulle rive della Vistola 
accanto allo Stadio del De­
cennale, è stata una confer­
ma del fatto che 11 festival 
di Trybuna Ludu, alla sua 
quarta edizione, costituisce 
già per 1 varsavlesl un tra­
dizionale momento di incon­
tro festoso. Al suol ospita, ai 
suoi lettori, alla popolazione 
della città (e anche al folti 
gruppi giunti da altre parti 
del paese) 11 giornale del 
POUP ha offerto occasioni 
di svago e di riflessione mol­
to chiare: c'erano esibizioni 
sportive e gare per dilettan­
ti, parchi di divertimento e 
chioschi di vendita di oggetti 
artigianali, sfilate di moda e 
specialità gastronomiche, con­
certi di musica leggera e fol­
klore e fuochi d'artificio. Ma 
c'erano anche, numerosissimi 
e affollatissimi, sUuids delle 
più Importanti case editrici, 
esposizioni di pittura, una in­
teressantissima mostra dei 
migliori manifesti polacchi di 
tema politico e sociale, mo­
stre fotografiche su alcuni del 
temi dì maggiore attualità 
nella vista del paese, fra le 
quali uno speciale rilievo ave­
va quella dedicata alle con­
dizioni economico-sociali del­
la Polonia alle soglie dell'Im­
minente settimo congresso del 
Partito. 

Un'iniziativa a parte, che 
va acquistando maggiore in­
teresse di anno in anno, è 
stata quella dei dibattiti pub­
blici t ra giornalisti specializ­
zati su un ampio ventaglio di 
temi, dalla sicurezza europea 
al cinema contemporaneo po­
lacco, dal plano di sviluppo 
di Varsavia, alle tendenze e 
al livello dell'Industria nazio­
nale dell'abbigliamento. Una 
scelta di argomenti che ri­
specchiava assai bene la va­
rietà di problemi che Try­
buna Ludu t ra t ta quotidiana­
mente, e sul quali sollecita 
programmaticamente il dibat­
tito pubblico, attraverso gran­
di Inchieste, interviste con 
« gente della strada », perio­
dici incontri tra 1 suol mi­
gliori giornalisti e la popola­
zione di ogni regione del 
pame. 

Una menzione a parte me­
rita il «Padiglione della So­
lidarietà ». dedicato prevalen­
temente al Cile, ma che ac­
coglieva anche, fra l'altro, 
grandi riproduzioni di tutte le 
testate dei giornali comunisti 
del mondo. Per l'Unità la 
riproduzione dei titoli sulla 
grande vittoria elettorale del 
15 giugno campeggiava sul­
le foto della folla acclaman­
te davanti alla direzione del 
PCI. 

Come ogni anno, anche que­
sta volta. 1 giornali del par­
titi fratelli di ogni parte del 
mondo erano rappresentati al­
la festa di Trybuna Ludu dal 
loro esponenti, che sono sta­
ti ricevuti dal compagno Szy-
dlak. segretario del Partito, e 
hanno avuto l'occasione di vi­
sitare alcune delle maggiori 
fabbriche della regione vor-
saviese, di Incontrarsi con le 
loro maestranze, di riceve­
re e dare Informazioni sul­
le condizioni e i problemi dei 
rispettivi paesi. Per il nostro 
giornale era presente il com­
pagno Marcello Del Bosco, 
redattore capo della edizione 
romana. 

Paola Bocca rdo 

Accusato di « offese all'esercito » 

Oggi il processo contro 
un giornalista spagnolo 
Aveva pubblicato i particolari di uno scandalo 

La solidarietà dei colleghi italiani 

BARCELLONA, 25 
Domattina si aprirà a Bar­

cellona, davanti al tribunale 
militare, 11 processo coatro 
il giornalista José Maria 
Huerlas Clavcrla, accusato di 
« offese all'esercito » per a-
ver pubblicato 1 particolari 
di un grave scandalo. Era ri­
sultato, Infatti, che le gerar­
chie militari concedevano a 
vedove e parenti di ufficiali 
l'autorizzazione di aprire ve­
re e proprie case di prostitu­
zione. 

Huertas Claverla era stato 
redattore capo del Correo 
Catalan ed era. al momento 
dell'arresto, redattore del Te-
lexpress. Contro il suo arre­
sto avevano protestato quasi 
tutti I giornalisti catalani, 
attuando, per la prima volta 
nella storia della Spagna 
franchista, uno sciopero po­
litico. 

La decisione di aprire do­
mani Il processo, come al so­
lito in Spagna, e stata annun­
ciata all'Improvviso solo que­
sta mattina, evidentemente 
per Impedire l'organizzazione 
di manifestazioni di solida­
rietà e la presenza in tri­
bunale di osservatori stra­
nieri. Si sa già che l'accusa 
chiederà tre anni di carcere. 
I fascisti stanno cercando di 
aggravare la posizione proces­
suale del giornalista, accol­
landogli anche l'accusa di 
avere collaborato con l'orga­
nizzazione separatista basca 
ETÀ. sulla base della testi­
monianza di un provocatore. 

Un comunicato della Fede­
razione nazionale della stam­
pa Italiana dà notizia del­
l'imminente processo e ag­
giunge: 

« L'arresto suscitò un'on­
data di proteste e uno scio­
pero Immediato di 24 ore di 
tutti 1 giornalisti della capi­
tale catalana. Il caso di José 
Maria Huertas Clavcrla è 
stato discusso in questi giorni 
in numerose assemblee in­
dette dai consigli di reda­
zione dei quotidiani e perio­
dici di Madrid e Barcellona ». 

« Nelle assemblee — •-ende 
noto 11 comunicato della 
FNSI — sono stati anpro-
vati ordini del giorno di so­
lidarietà con II collega In­
carcerato. La Federazione 
nazionale della stampa Ita­
liana è stata Informata dai 
colleglli spagnoli del pericolo 
che José Maria Huertas Cla­
verla sia condannato ad una 
pesante pena detentiva ». 

« Il presidente della FNSI 
Paolo Murlaldi — conclude 11 
comunicato — ha telegrafato 
all'Associazione stampa di 
Barcellona e alla redazione 
del periodico " Tele-Express " 
la solidarietà dei giornalisti 
italiani ». 

L'ex segretario 

del partito Awami 

liberato a Dacca 
DACCA, 25 

L'ex segretario generale del 
disciolto partito nazionale 
Awaml. Mashur Rahman. è 
stato liberato dal carcere per 
ordine del neo presidente 
Mushtaque Ahmed. 

Era stato arrestato nel giu­
gno dell'anno scorso per at­
tività antl-governatlve. 

Isolate 
tegico ». Tutto quel che è ac­
caduto successivamente, fa 
aggiungere nella nota, ha con­
fermato l'inutilità e anzi la 
pericolosità di ritentare oggi 
quella strategia. E proprio 
« l'esperienza del 15 giugno 
avrebbe dovuto dimostrare an­
che ai ciechi la validità delie 
ragioni » che hanno più volte 
spinto Taviani a schierarsi 
contro la prospettiva di nuo­
ve elezioni. Significativo è an­
che un altro passo della no­
ta, laddove si denuncia, pur 
con qualche cautela formale, 
il vero obiettivo delle sortite 
de: quello cioè di scaricare 
sul « deslino del Paese » il pe­
so e le conseguenze di € posi­
zioni » e e interessi » di « que­
sta o quella corrente » e finan-
co < dei partiti ». 

Da qui l'affermazione che 
« costituirebbe un fatto gra­
ve » se « l'attuale presidente 
della Repubblica » dovesse 
sciogliere « per la seconda vol­
ta» le Camere. « Ma più gra­
ve ancora — conclude la nota 
ispirata da Taviani — sareb­
be la spaccatura dell'Italia su 
due fronti contrapposti: muro 
contro muro, come suol dirsi. 
Due /ronfi di una guerra fred­
da che, a differenza di quan­
to accadeva nel '48, non ha 
ragione di essere né sul piano 
interno ni su quello interna­
zionale ». 

MAIALIMI MariotU propone 
una spiegazione più sottile 
(ma ugualmente antisocialista) 
degli attacchi integralisti di 
alcuni esponenti de. Taluno 
cioè punterebbe alla caduta 
del governo Moro « pensando 
che ciò possa costringere i so­
cialisti a partecipare ad un 
nuovo governo di centrosini­
stra "vecchio stile" per evita­
re le elezioni politiche antici­
pate ». Ma questa, osserva il 
capogruppo del PSI alla Ca­
mera, « è una pericolosa illu­
sione » che va combattuta an­
che dall'interno della DC: in 
questo partito « sono pre-
senti vaste masse popolari 
che non potranno restare pas­
sive di fronte all'esigenza di 
affermare una politica più ri­
spondente ai bisogni emersi 
dal voto del 15 giugno ». Tan­
to più — aggiunge Mariotti — 
che la proposta socialista per­
ché a livello locale si affermi 
l'indirizzo delle « più larghe 
intese possibili tra tutte le for­
ze democratiche al di là e al 
di sopra delle pregiudiziali 
ideologiche e della discrimina­
zione politica » non significa 
« voler rompere definitivamen­
te con la DC e con i partiti 
minori, almeno fino a quando 
non si sarà dimostrato impos­
sibile il recupero della DC ad 
una polìtica più rispondente 
alle esigenze della società ». 

NEL riDI L'estensione dcl. 
l'opposizione alle mene av­
venturistiche è un fatto che 
va consolidandosi anche al­
l'interno del PSDI come con­
ferma un editoriale scritto 
per l'Umanità di oggi dal­
l'ex segretario socialdemocra­
tico. Flavio Orlandi si di­
chiara contro la crisi gover­
nativa e le elezioni anticipa­
te sottolineando che la prima 
« provocherebbe la paralisi 
dell'attività parlamentare » e 
« finirebbe con l'essere solle-
cìtatrice più di divergenze 
che di convergenze », mentre 
la seconda sarebbe fattore di 
« incremento dell'incertezza 
e della precarietà ». Rivolto 
anche a certi ambienti dello 
stesso PSDI, Orlandi invita 
« a far sbollire gli entusiasmi 
dei sollecitatori emotivi di 
crisi al buio », « a contenere 
risentimenti » pur « compren­
sibili ma sterili », e soprattut­
to * a non assecondare dise­
gni contorti e manovre dagli 
sbocchi non chiari ». E con­
clude affermando che la DC 
continua a oscillare < tra la 
cristallizzazione di un passa­
to che non esiste più e l'esi­
genza, sentita ma indetermi­
nata, di una vera e propria 
rìfondazione ». 

Portogallo 
sfumature, le dispute bizan­
tine. Il breve comunicato non 
contesta la notizia della riu­
nione — anzi la conferma — 
non contesta che determi­
nate decisioni siano s ta te 
prese, ma condanna la divul­
gazione della notizia e la 
sua interpretazione. 

C'è un altro esemplo di 
quanto abbiamo dovuto rei­
teratamente affermare in que­
sti giorni: si ripropongono 
posizioni che non solo esclu­
dono le masse popolari da 
ogni decisione, ma tendono 
anche a tenerle all'oscuro di 
quanto. In loro nome, si de­
cide al di sopra delle loro 
teste e al di fuori della loro 
partecipazione: non solo non 
devono essere determinanti, 
ma neppure consapevoli. Po­
trebbe pensarsi — a questo 
punto — che la reazione di Co­
sta Gomes sia stata dettata 
dalla intenzione di bloccare 
interpretazioni troppo avan­
zate e drastiche di una real­
tà che è ancora In evolu­
zione, instabile e fragile. 

Ma l'ipotesi che qui riscuote 
maggior credito si rifa ad una 
brevissima notizia — brevissi­
ma sulla stampa e nei co­
municati radiofonici e inoltre 
smentita dall'ambasciata Usa 
— secondo la quale Ieri, dopo 
la riunione degli esponenti 
militari con Costa Gomes, 
l'ambasciatore degli Stati Uni­
ti a Lisbona, Carlucci. si è 
lungamente Incontrato con l 
firmatari del « documento An-
tunes », quindi ha avuto un 

colloquio col presidente della i 
Repubblica ed infine è par- ! 
tlto per Washington. Ripetia- , 
mo, questi particolari sono ' 
negati dalla rappresentativa , 
diplomatica americana. In al­
tri termini le pressioni inter­
nazionali diventerebbero sem­
pre più massicce su un paese 
che la fragilità economica e 
la tragedia umana rappresen­
tata dalle centinaia di mi­
gliaia di profughi dall'Angola, 
rendono vulnerabile a questo 
tipo di sollecitazioni: di qui. 
con ogni probabilità, la voce I 
di un governo Fabiao che so­
stituisce il governo Goncalves. 

Queste stesse voci, natural­
mente, possono spiegare inter­
pretazioni opposte: stamane 
un giornale della capitale so­
steneva che proprio la netta 
spaccatura all'interno delle 
forze armate avrebbe indotto 
Costa Gomes a « riattivare » 
l'assemblea del MFA perché 
fosse questa, unico organo 
elettivo del Movimento, a de­
cidere: secondo «O Seculo:\ 
infatti, la situazione è finita 
In una strada senza uscita 
quando — nella riunione con 
Costa Gomes — il capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
generale Carlos Fabiao. e il 
comandante del COPCON. ge­
nerale Otelo Saralva De Car-
valho, hanno chiesto che 11 
generale Goncalves si dimet­
tesse, mentre all'opposto il 
capo di stato maggiore della 
marina, ammiraglio Pinheiro 
de Axevedo, e 11 capo di stato 
maggiore dell'aeronautica, ge­
nerate Morals e Silva gli han­
no confermato la fiducia. La 
posizione di stallo (per ovvii 
motivi né Goncalves né Costa 
Gomes si sono espress!) ha 
indotto il presidente della Re­
pubblica ad orientarsi verso 
un dibattito allargato in seno 
all'assemblea del Movimento 
delle forze armate che do­
vrebbe portare anche ad una 
ristrutturazione dcl Consiglio 
della Rivoluzione tale da ren­
derlo più funzionale, più ade­
rente agli indirizzi che ver­
ranno dati alla compagine go­
vernativa, qualsiasi essa sia. 

SI è comunque — dopo la 
decisione di Costa Gomes di 
dichiarare illegittima la dif­
fusione del comunicato rela­
tivo alla riunione e arbitra­
rla la sua interpretazione — 
nel campo delle illazioni e 
t ra le Illazioni se ne fa an­
che una di segno opposto: che 
il comunicato della presiden­
za della Repubblica, che an­
nulla e condanna 1 due pre­
cedenti, sia stato dettato, in­
vece che dalle pressioni In­
ternazionali, soprattutto dal 
timore che una loro diffu­
sione intempestiva potesse de­
terminare da parte delle lor-
ze uscite battute dal « ver­
tice » di domenica notte, una 
reazione disperata e violen­
ta: tanto più violenta quanto 
più disperata. Una lpo»esi 
non remota: del pericolo di 
un tentativo golpista in ef­
fetti si continua a parlare 
e ancora una volta questa 
notte le forze di sinistra han­
no mobilitato 1 loro aderenti 
per una vigilanza strettis­
sima. Contemporaneamente 
queste forze di sinistra, sem­
pre nel corso della notte, 
hanno tenuto una riunione 
alla quale hanno partecloato 
rappresentanti del MFA. del 
PCP. MDP. del MT5S (Movi­
mento della sinistra sociali­
sta), del FSP (Fronte sociali­
sta popolare), della LUAR 
(Lega unità di azione rivo­
luzionarla), della LCI (Le­
ga comunista Internaziona­
le), del PRP/BR (Partito ri­
voluzionarlo del popolo/Bri­
gate rivoluzionarie) e della 
« Associazione Primo Mag­
gio » che hanno deciso di 
coordinare una azione comu­
ne In difesa del processo ri­
voluzionarlo basata sull'accet­
tazione di massima della pro­
spettiva di trovare un punto 
di incontro tra alcune del­
le tesi degli ufficiali del 
COPCON e alcune di quelle 
contenute nel « programma 
Goncalves». Mario Soares. a 
nome dei socialisti, ha vio­
lentemente criticato questa 1-
niziativa da lui definita «un 
tentativo di rinnegare 11 pat­
to concluso da tutti 1 partiti 
democratici con l'MFA e di 
instaurare in Portogallo un 
"fronte-popolare" anarco-po-
pulista ». 

Mitterrand 
aderisce alla 

proposta Soares 
PARIGI. 25. 

Francois Mitterrand ha e-
spresso oggi la adesione del 
Partito Socialista Francese 
alla proposta del portoghese 
Mario Soares relativa a una 
riunione dei partiti comuni­
sti e socialisti francesi, ita­
liani, portoghesi e spagnoli. 

« Il PS — ha dichiarato 
Mitterrand all' "Agence Fran-
ce Presse" — non può essere 
che favorevole a tutto ciò 
che restituirà all'unione delle 
forze democratiche e del mo­
vimento operalo portoghese 
11 vigore e la realtà che non 
avrebbe mal dovuto smar­
rire », 

L'ufficio esecutivo del PS 
prenderà ufficialmente posi­
zione sulla proposta di Ma­
rio Soares 11 3 settembre 
prossimo. 
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(|iir*>t;i sia la \nr\v non (»<•• 
Irolifcra ilei riniti COTI 1"file­
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naia fuoriuscii;! ij.ilt.v n*i*r«-
KÌUIie <-|)ÌntItTr|j|n» il |l.K'«t* 
M T N " numi jirin i rietini <• \cr-
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("•portantini ( i- |wr finanzia' 
ri' fili invf^lfinenti I non r di 
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la ripresa o\c non \ i MH 11 
macinio nuore n«rila wrelra 
degli sbocchi, Da quewto lato 
il programma ()j emergenza 
rie! governo nioctra almeno 
due limiti: aM'imuffinenu* 
degli attuali ritocchi aggiunge 
la lunghezza dei letnpi di at­
tuazione quale conseguenza 
del centralismo burocratico 
che affligge il paet*e. Ecco 
perchè per evitare la parali»! 
e l'aggravar*! della crini occor­
re che il governo imbocchi 
con maggior coraggio la stra­
da deirc*pan«iom> qualificala, 
niella cioè a deposizione del­
le iiii|>r*w le r iwnc per r i ­
gor»**? priorità, non limitan­
do»! a confidare nella capaci-
là di esportazione; proceda in­
fine con analogo coraggio de­
mocratico ad uno anelli men­
to delle procedure animili i-
Hlrative. Solo ì« questo con­
tento sur A pomibile mobilila re 
ritorno interne ed esterne 
(prestiti ed invertimenti) r i ­
solvendo unitamente i proble­
mi dell'equilibrio dei conti 
con l'eolero e dell'occupa­
zione. 

Sospesi 

i cambi in 

Argentina 
SI PARLA DI UNA NUOVA 
SVALUTAZIONE DEL cPESO» 

BUENOS AIRES. 25 
Tutte le operazioni di cam­

bio sono state sospese oggi a 
partire da mezzogiorno (loca­
le) in Argentina, per dispo­
sizioni della Banca Centrale. 
La decisione ha fatto sor­
gere voci negli ambienti fi­
nanziari in merito ad una 
nuova svalutazione del « pe­
so ». che verrebbe annuncia 
ta tra breve. 

Ridotte le ore 

di visita alle 

tombe dei Ming 

presso Pechino 
PECHINO. » 

Le autorità cinesi hanno 
posto un limite, a partire 
dall'ultimo week-end, alla li­
bertà d'accesso alla località 
turistica più frequentata da­
gli stranieri residenti a Pe­
chino: le celebri tombe dei 
Ming. 

Questa località, di bellezza 
unica, è situata a una cin­
quantina di chilometri a 
nord ol Pechino ed era la 
sola, con la «Grande Mura­
glia », che gli stranieri po­
tessero visitare senza per­
messi speciali fuori del peri­
metro In cui è loro permes­
so di circolare liberamente. 
D'ora In poi non vi si potrà 
più accedere dalle ore 19 al­
l'indomani mattina. 

I «peronisti 

autentici» per 

le dimissioni 

di Isabelita 
BUENOS AIRES, 36. 

« L'autentico partito pexo-
nista », una organizzazione 
staccatasi dal movimento glu-
stlzlallsta pochi mesi or fono, 
ha chiesto le dimissioni del­
l'attuale Capo di SUto ar­
gentino, signora Isabel Pe-
ron mentre corre voce ohe 
l'ex presidente Hector Cam-
pora possa ritornare dal Mes­
sico per guidare 11 partito 
peronlsta nelle elezioni del 
1977. 

Continuano frattanto gli 
episodi di violenza terroristi­
ca. A La Piata, centro oh» 
dista quaranta chilometri B 
sud della capitale, un gruppo 
di uomini amati ha cercato 
di fare irruzione in un com­
plesso per comunicazioni del­
l'esercito. I soldati di guar­
dia non si sono fatti sorpren­
dere ed hanno respinto gli 
assalitori uccìdendone o fe­
rendone tre. 
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